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REGOLAMENTO PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DEI 
GRANDI INVALIDI DEL LAVORO. 

ART. 1 - Destinatari 

I contributi previsti nel presente regolamento sono erogati in favore dei grandi invalidi del  
lavoro già residenti nel Comune di Canosa di Puglia ed iscritti  negli elenchi aggiornati  
INAIL. 
Sono considerati grandi invalidi del lavoro coloro che hanno subìto un infortunio sul lavoro 
per i cui postumi hanno riportato un'invalidità permanente totale o parziale (tra l'80 e il  
100%) . 

ART. 2 - Tipologie: 

1)  Contributo economico nella misura massima di euro 300,00 (trecento/00) in caso di 
condizioni economiche disagiate : tale contributo è riservato a tutti gli invalidi del lavoro e  
vedovi/e superstiti con ISEE fino ad euro 5.000,00 e di € 150,00 (centocinquanta/00) con 
ISEE fino ad € 7.000,00;

2)  Oltre il  limite ISEE di € 7.000,00 è concesso un contributo economico di  € 300,00 
(trecento/00) in presenza di comprovati eventi determinati da situazioni particolarissime, 
valutate, volta per volta, previa verifica da parte dell'ufficio sociale comunale, quali:

 Cure,  ricoveri  e  terapie per  gravi  patologie  acute o  morbi  di  carattere senile  e 
totalmente invalidanti non trattabili presso la A.S.L.BAT;

 Acclarata  sofferenza  neuro-vegetativa  con  necessità  di  continua  assistenza 
giornaliera da parte di accompagnatore o badante in mancanza di familiari entro il 
2° grado;

 Necessità terapeutica di soggiorni climatici, cure termali, erogatori di ossigeno e 
altri ausili sanitari.

Le spese di  cui  sopra  devono essere  riconducibili  comunque a prestazioni  o  acquisti 
finalizzati  al  soddisfacimento  di  bisogni  fisici  correlati  alla  patologia  invalidante 
dell’interessato e non dispensati dal S.S.N. o dall’ente assicurativo. 

3) Per i figli studenti vengono ammessi a contributo tutti i richiedenti tramite rimborsi, che 
saranno totali o parziali, concernenti le seguenti tipologie di spesa:

 Spese  di  viaggio  per  il  raggiungimento  della  scuola  frequentata  ubicata  nel 
Comune di Canosa di Puglia € 100,00 (cento/00); 

 Spese di viaggio per il raggiungimento delle scuole in Comuni limitrofi € 150,00 
(centocinquanta/00);

 Spese  per  mantenimento  agli  studi  di  figli  iscritti  all’università  €  300,00 
(trecento/00); 



4) I contributi di cui ai punti 2) e 3) non possono essere cumulati con quello per disagiate 
condizioni  economiche né possono superare il  contributo massimo spettante di  cui  al 
punto 1).

Art. 3 - Requisiti per l’accesso 

 Essere residente nel Comune di Canosa di Puglia; 
 Essere invalido del lavoro iscritto negli elenchi I.N.A.I.L.; 
 Per i richiedenti il contributo per disagiate condizioni economiche: avere un ISEE 

del nucleo familiare, al netto della rendita I.N.A.I.L., non superiore ad € 5.000,00 o 
ad €. 7.000,00 per contributo ridotto del 50%; 

Art. 4 - Documentazione 

Per ottenere la concessione delle prestazioni previste occorre presentare apposita istanza 
indirizzata ai servizi sociali comunali corredata dalla seguente documentazione: 

1) Certificato aggiornato INAIL o equipollente attestante l’invalidità e il grado di essa;

2) Certificazione I.S.E.E. riferito all’anno precedente a quello della domanda;

3) Per le altre prestazioni: certificato del medico di base in ordine alla necessità di cure 
climatiche,  documenti  giustificativi  relative  alle  spese  sostenute  per  cure  termali  o 
soggiorni climatici, fatture o quant’altro attestino spese sostenute per cure fuori A.S.L. o 
acquisto di particolari ausili sanitari, attestazione del medico competente che confermi la 
finalità dell’acquisto al soddisfacimento di un bisogno fisico correlato allo stato invalidante 
del richiedente, ecc.

4) Per i richiedenti delle provvidenze di cui ai punti 2) e 3) dell’art. 2, essere in possesso 
dei documenti che giustificano il sostenimento delle spese nell’anno di riferimento indicato 
nel bando che sarà reso pubblico nelle forme di legge.

Art. 5 - Modalità di presentazione della domanda e verifiche dell’Ente 

La domanda di contributo, come da fac-simile predisposto dall’Ente, deve essere prodotta 
dal richiedente completa dei dati richiesti dal bando. 

Il bando deve essere pubblicizzato entro il 14 ottobre di ciascun anno e la domanda va 
presentata, entro il termine stabilito con il medesimo bando informativo, nei modi di legge.

 In fase di prima applicazione del presente regolamento il bando deve essere pubblicizzato 
entro il 31 ottobre 2016.

Art. 6 - Controlli 

Il  Comune  si  riserva,  in  ordine  alla  veridicità  delle  dichiarazioni  e  degli  allegati,  di  
procedere  a  verifiche  d’ufficio,  anche a  campione,  secondo  le  disposizioni  del  D.P.R. 
n. 445/2000. La falsa dichiarazione comporta: 



 responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 della norma di cui sopra; 
 costituisce  causa  di  esclusione  dalla  partecipazione  ai  benefici  richiesti,  con 

obbligo di restituzione di quanto indebitamente percepito; 

Art. 7 - Entità del contributo e modalità di erogazione 

Il contributo complessivo annuale per gli interventi sopra indicati viene determinato nella 
misura massima di € 300,00 (trecento/00) e sarà ripartito in parti uguali in base al numero 
dei richiedenti. 
Gli interventi di cui ai punti 2) e 3) dell'art. 2 non sono configurabili come meri rimborsi di  
spese sostenute ma come contributi la cui quantificazione è subordinata all’ammontare 
delle risorse disponibili, in relazione al numero dei richiedenti. 

Una volta pervenute tutte le richieste, entro il limite stabilito, l’Ufficio provvederà all'esame 
delle  stesse  e,  con  apposito  provvedimento,  il  Dirigente  dei  servizi  sociali  approverà 
l’elenco dei beneficiari e procederà alla liquidazione delle somme spettanti. 

Art. 8 - Utilizzo della cifra residua 

Le eventuali somme residue saranno gestite direttamente dall’Amministrazione comunale 
per favorire la vita di relazione dei Grandi invalidi preferibilmente per: 

 iniziative di interesse collettivo a carattere socio-culturale tese al recupero ed al 
consolidamento dei rapporti sociali ed al miglioramento della vivibilità degli invalidi  
e degli anziani; 

 iniziative culturali, convegni, mostre, gite sociali, gemellaggi ecc; 


